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1 fili s 
Toleto sapere, cari araioi della pro-

•iBtia, dofe sta il segreto della nostra 
rittoria ftiturn ? In ana buona doso di 
ipìrili) di sacrificio o di coraggio... 

Lo so d ie meno noie si hanno, 
ndglio si vive,..; ma a forssa di evitar 
i«ie, ci capiterà addosso la piti grande 
Ielle noie.,., che non earà una semplice 
>e«atnra, ma un guaio molto serio e dal 
luale non potremo levarci tanto facil-
nenie ! Non la scorgete la rlvoIÙKibne 
ili* va. matnrandoeii.fra l e^raasscno ' vo-
itri paesi? Non vedete il bolscevismo 
ihe minaccia di travolgerà .tutto ? d i e 
OM aspettate, voi cattolici che proferita 

^aieto vivere e il bilanciarvi per non 
irtaie fra- Sóilla'o Oa'riddi? Movetevi 
iM buona volta, agitatevi, afTcoiitAte 
«alche contrarietà, proponetevi di far 
aalchq. cosa per la vostra sicureiusa..,. 
ilmeno il principio della vostra oonser-
•uiioiió vi scuota e vi spinga all'azione ! 

JIn quanti paefd non si fa nnlla ! G 
iilanto i socialisti rovinano anime e 
otpi, preparano il terreno por il comu-
isBio, por la rivoluzione sociale. Mentie 
> massa ineoscienteldei liberali, anticlo-
i«ali, ormai incapace di porro un argine 
Ha marea ohe avanza, ancora si perde 
ietro i pregiudizi ostili contro di noi j 
«a i t i amici non pensano a combattere 
ue!(tp male piante, che avvelenano quella 
arte di popolo che dovrebbe seguire il 
ostro pensiero sociale e politico ! 

Sacrificio à vuole e coraggio ! 
Shi oggi si arresta per la paura, è 

u nife. Non 6 degno del nome crisitiano 
bì ricusa di combattere por la oniisa 
d i ' o rd ine e della giustizia nel momento 
ho più ù in,, pericolo di venire sopra-
it ta 'dalla forza ;brutnle della • violeiizu !• 

Jii ogni paese ..deve .csuer possibile 
!nd».re ' l'Associazione pei piccoli pro-
lietari 0 fittavoli. Dovunque le Cusso 
arali devono venire svecchiate e fatta 
iiiaionare con disciplina e con serietà', 
'aeri gì,'inerti i, traditori, gli sfruttatori. 

tempo di finirla fon 1' inganno u oou 
ipocrisia !, Cooperative ngricòle e coope^ 

ative' di consumo, asiwciaaioni mutuo, 
igbe' bianche..., maschili e ftmralnili,-
irooli ricreativi per la gibventd, club 
crciiilli paleati'ó : tiitto, tutto • deve esser 
itto. Solo lavorando a ogni costo, eoa 
orsòveranza o poii coraggio," si potrà 
rpivare a ottonei* quei frutti, senza dei 
u»H, quanti Isiamo, sacerdoti o laici 
rietiani, dovremo attènderci giorni bona 
mari e filiali'delusioni. 

Occorro' saper osare. Là ' nostra parola 
'ordino deve essere : propaghiamo,l 'aa-
Boiaaione provinciale del plcòoUi'pror 
rriotari, fittavoli e mezzadri. Prepariamo 
I terreno per le legho bianche ; creiamo 
u» fitta, roto di organizzaKÌbni eeonij-
Mbe, 'Vicino ad osse sorgano e ,s i pro-
aghino le sezioni del P . P . I . cba lo 
'ariainento sostorrà i nostri prìnclpii 
lorMi é sotiiaii, e viuceremo. Va lo dl-
^mi forte : vmoeroroD ! 

Etiorttiiti «edio^iTiiU] 

la ripresa orijlnata- del lavoro per la ri-
oosti-Uzion* sociale.: 

1 liberali: sono contro di noi, i indi­
cali ' soffiano' nel ' fuoco,- i sodaltsti ci 
odiano a' morta, Î à 'noittra' «pera ' & ' Ira-
risata, sui'nostri preipkga'udlsti'cU'coiaua Tog l i amo d a tintii I e t t e r à 
assorda calunnie: la qùeeiioio di so- gerltti^ cla Una conteasa ad'nn 
stinaa » lasciata in àiapirto p^r badaro g^^ fittavolo «UOStO r i g h e : 
solo a ridicolo accidentalità. ilenti« i -rrt i.» ».r«..«4.i«n A* - A « 
lavoratori dl.tatta Italia sì'agita»". «'O"- ' ^ * ^ " aVTOrtltO d i HO» 
tra ovnnqtia ottengono patti riuóri''* mi­
gliorìe,,' è possibile ' éhe qui solo tutto « Ti ho avvertito di non coni 

sigliore Delegato della stoas», On. Stefano 'vìao, TSeensa « •Venoaia m'i cii?cle,lhiJa 
contetl«nt« seiupliel e >i<eìi0e nerMd 

Ba l'ottimo Bolletthio Varrocotiialecho 
gelo e amora detta al Bov.mo Placeroani 
togliamo questo parole: 

< Tra i giornali buoni io vi racco­
mando l a Koei t ra B a n d l c i ' a . E* 
n n 

Jaoinl, hanno strotto'in-questi'giórni a 
Boma importanti accordi e prése dulibe- peijia proeèdnra da segttiwij'ieefiipor, 
razioni di notevole portata relativa alla le flehicste di antleilpaziono ciOBiê ev j ' 
ripresa della nostra eraigrazioue verso i pagaiMnti da fa»! jWglHìS.siyRSiU'Jite !a 
paesi della Francia orienlslo. 11 Direttore base al «ertJflerti di av«JttM^««o «e*' 
dal Segratariato Generale dell'Opera Cav. ^ i f ^ i T ^ ^ ^ ^ T & ' i 
irminio Albonico ha preso parto allo se- j j , ^ ^ ^ ^ ^^^ afeaaBwntó «hcl* 

«'l»i.iifri.llh'« ««#H.Wannl« <J"f de'Consiglio tecnico dell omignizio- oawa prevretJtì con ogiii sotlécWÀ» 
SiorniAllno Mcmip iana lo . o^ JQ cui ai sono gettato le basi, di tale „« ̂  ì^ antìèiiMal'flM e W i pagft-

« tocca re l e v e r d u r e d e l l ' o r t o , " * " r a t t o , c h e c o » t « «wlo -«5 ^jp^g^ ;„ confronto dei rappresentanti menti roeeiiMivi. ' 
" -" e c n t e s l m l «1 n lcoo . In paese ôUa organizzazioni francesi dell'indù- „ , •  

- • - , - , I , ci sono soltanto 33 abbonati 1 Io vorrei „tr|u , j„i i,,v„,n 
resti: come una volta, per quanto roseo « SttHiare HCanchO UH CapO d i <.,be ce no fossero almeno un centinaio. Le misura adottate mirano a garantire Mi il ÌMi P •«» m\mP 
si» stato in passato; è possibile che tutte « p o l l a m e p e r lo VOStre q u a t - Poi, il ^W«« quotidiano. Tutte le fami- io m i f ^ i ^ " zionl aToJ^^^^ " " " " ' '"' '"^ "' " ""«'wSoB.» 

« trO p a r t o r i e n t i f inché non glie abbienti dovrebbero farselo venire. ^ sottrarre l'arruolamento ad ogni forma 
« a v e t e finito d i p a g a r m i l e Qo»"'" ™' dlsplMO di.vedere che tante di sfrttamento pubblico. 
« o n o r a n z e » ' famìglie,buono,-rol.gioso, preferiscono di 

NOI Ci fermiamo non per--^-^^^^^^^ 
c h e 11 seguito, d e l l a I e t t e r a i î  ,iTOlgiarao a tutti e specialmente a 

le promesse arate dufaUtél'o dopo la 
guerrii ' sianij dimenticata ? E 'se noi ab-
blaitib preso in mano la causa dei Iia-
voratori della toi;ra, biaintf ,ciouvmti di 
aver' fatto opê a di giustìzia' .q di pace. 
La.Bocieti 6, in orlpi di .trasformazione. 
La società nuova ppr cui lavoriamo sarà ( an^ l d e l l e l e t t e r e , p e r c h è q u i òerti'paMT"cha" no"n"hanno'aucora'nop" 
fondata sul riconoscimento gluridioA g^j j ^ ^ ^ j ^ ^ a b b i a m o due ) pur una copia dei nostri gìornaU[ 
dello classi e se questo- edificio, organico ,,ÌJ „ tn^n a anataitira rtal - „ . a 
s'ari permeato dallo spirito di giustizia m u u n o lOUO e SOHiailza, m a ̂ | - ^ • „rraa.fhA «""Ofetato col Ministro della guorra' op-" 

arremo linalmente trovuto porchC Cl r i p u g n a fOplarC il \J UT ti p*%£,£.VtH^HV; pg,tnm prorvOdimonti por la imrnediata 
frutto crudele d'un pensiero 
e d'un cuore che 

(Zan«to in polititi») 

eontro Isdisodeàpuioné 
Sempra' allo scopo di venire in aiuto 

della claase operaia disoccupata, il Mini­
stro delle torre liberate on. Navn, ha 

e di libertà, 
l 'equilibrio e la pace duratura. 

cuore che non 
A n u o v a y batt^lg^liai remmo credere umano. 

nuova pi*e)g|Sf'aXÌ01Ìé. invece è pensiero e cuore 

vor-

portnni prorvaaimonti por 
esecuzioro a intensificazione doi lavori di 
rastrellamento doi proiettili. I n tiase agli 
accordi' concilisi il Jlinietero'doUa guerra 

Alla fine di Maggio 1920 avremo ^^ d'una donna, d'una contessa'. 

Francesca Bertiui, un'attrice cho ge­
stisce 0 si muove por formm'9 la pelli­
cola di un cinematografo, )ier.'epi9«o duo a mozzo dell'ufficio centrale delle muni-
milioni di paga all'annoI Altri artisti aioni o degli esplosivi, provvederli a for-
p'ercepiscono mille e due mila Uro ai nire il personale tecnico specializzato. 

elezioni amministrativo, oomnnall e prò- ^<** l a inOlChiamO al a l sp reZ- giorno, sensa calcolare i direttori di che dorrà assumerai jioi la direzione del-
vinoialì, in tutta Italia, con partecipa- «0 d i t u t t l , e I n v i t i a m o 1 COU- scena che hanno carta libera par coprire l'esecuzione e il carico delle speso ne. 
ziono di tutto lo dònne' che entro il 
maggio 1920 compiranno veutun'anni : 

m a l 1""'^'"^' spesa! cessane che ni presume ammonterranno 
. . . t a-ti i i 4- a O™! ^' fronte u qucsli stipendi favo- a parecchi milioni. 

probabilmente con la rappresentanza * ^ " ^ ' ™ * " 81 ripetCSSCrO. SOnO jo^i, gU „po„i ,,i,o lavorano con il su- Il Ministro delle Terra Liberate pror-
ptìrsiiouale - quindi con perfetta di- d o r m i t a CllO g r i d a n o VCH"* doro della Ironie alle dipendenze delle vederà, sia per la stipulazione doi con-

' . . . d o t t a e che r e c l a m a n o g i u s t i - stesse caso cinematografiche hanno do- tratti come per l'assunzione dogli operai' 
z i a . P o s s i b i l e Che~CÌ iSia a n - ™*° pmclamaro lo sciopero por'óttonera-ecc. Con questi provvedimenti, mentre 

?nto di salario. sarà possibile dare occupazione ad un 
il contrasto ù troppo grande e notevole nùmero di braccianti; si farà 

Properzio 
atinzibne e separazione iloi singoli,partiti 

Non bisogna quindi dormire, ma la­
vorare e prepararci subito. 

Nessuno ci aiuterà, dovremo fara da noi, 
, Btìcovi la linee generali su cui dokf-

biamo guidare il'iiaijvo lavoro: 
aj in ogni Comune, o fVaziou^ im­

portante, se gii,non esiste,- costituire' la 
Sezione, o sottótsozione del P. P. 

bj inscrivorvi ann^e le donne ; 
<*) dar opera ad ' atimentare if numq-ro 

e: a forinaro la. coscieniia. illuminata a 
vigorosa ; 

tadlni a segnalarci so 

Cora della genie che - pensi ed ''«Y»^"»''»'» '« «"'»™' 
agisca come quando 
vano gli schiavi? 

eslsto- un, po ' di giusUzia distributiva dovrebbe opera utilissima alla agricolturit ed alla 
essere impOBta sul .serio.] 

NEL MONDO BEL LAVORO 
Importante Convegno 
iPpntt^lea p̂Focsima aila o n 10 aono. 

invitati-, Ì4: vi* Piamìpéro .4, tutti t pra-
li; carare. le iscrizioni.,di qaauti gi^^tì, segretari, «, posslbiliaantei c«ii. Iianno diiittt^^ Dello lltitei «IsUorali 

del Comaue; 
. e) far'sorgere,'aiutare, ampliare, rin­

vigorire ogni sorta di organizzaìiioui che 
s'inspirino ai principi! crietlani. 

Cosi ai prepara un avvenire' rólgliore ! 

Confronto rifolatoro* 
U Z?«>///JV'efcs.,scrivo: . s i n tempo-dì 

guerra, in Inghilterra, aucho i pi 6 ric­
chi erano sottoposti al te.s.seramento. l a 
tempo di guerra, nella Russia co'munisin, 
ehìiinquo po!i<iégga molti biglietti da mille 
)kuò procurarsi nutrimento a coiìibusti-
stibile a suo piacere. I n tempo di guerra, 
nella Francia capitalista, fu possibile 
sospendere li pagamento degli aiììtti. Ma 
gli abitanti di Pietrogrado e di Mràca 
sono ancora obbligati a pagare, e a 
prezzi molto piti alti di prima della 
gnorra. Quésti duo fatti iucontestabili 
provano che nn governo comunista on< 

Bijì(ari-,.della Lesbai offlttaail, mezzadr i 
• e^ójjj., i . , , 

Venrà'definitaIA diliiafituta^peatioiM 
dteJBpf̂ t̂ ì; agrori di meamdrìà a di libe-
ntrOttjtiii^',.' 

UiàèmltMUÙ. del'̂  problema •(){ lispv» 
infih4tiil;lasist«n pwmbi mmw» suuit 
« b L ' • . • : - ' : ^ 

LIXSIOHB QEL lAVÒBÓ. 

Là vittoria 
della nòstra list a 

allIFflieifl di CoIloÀsdiBnto 

3. Belazione sulla situazione finanzia­
ria 0 morale della.irederaziuuenazionale 
mezzadri e piccoli [affittuari, segretaria 
Autònio Medrl.' 

i. La nostt-a 'organizzazione, locale, 
nazionale, confederale. Bìrittp di rappre­
sentanza" nei Gonfigli'dei lat'oro; L'am-
bofto.GiannitoIli. , , 

5. Vróposta di adesione alla Coufede-
razibne Italiana dot Larorattiri : Massimo 
federici. * , 

economìa nazionale, rihietendo in condi-
zìaue,4li coltivabiUtà vaste ostenzionidi 
territorio assai fertili e gii soggetto a 
coltura agrari'a intensiva, specidlniente 
negli altipiani è lungo tutta la fascin di 
óoinbattiiiiéhto del Piave. 

Dato' che oggi i medici e le medicina" 
costanif un occhio della' t,esta, cre'diamp' 
utile pubblicare le disposizioni di legga 
sulla cura 'gratuita. 

Kall' elènco doi poròri hanno diritto 
ad essere inscritti nan' solo quelli che 
versano in uno stato di vera ' e propria 

,. . . . . miseria, ma eziandio anelli che pur non 
r w l i ^ T ' " " " " ' '" ''̂ ™*''*"':"= essendo privi di'ogni, benché mininia, 

risorsa, non sarebbero in grado di pror--
rodersi, senza uno 1 stipendio sproporzio­
nato a quelle risorse. Co&ì {tossóil'o' risu-

,,. , fruire'dell'assistenza gratuita' i lavbro-
'•' '^f".S''^-°' '"' ' ""•'"' tori alla ..giornata, i oontribuontì «Uà 

aw. Broschi, 
7. Mutualità agraria : prof. Pio He-

nassi. 
8, I problemi della" vita '•amministra­

li COTBÌBUO doUa Camera di Ooia-
maicio, in scEruIto "l risultato, della -vo-

loop ohiusasj il 15 febbraio p, p., ha 
iiiato la muyra''C!(nnm2é)i<>nó,'olia 

M; 'Mattini.' _ 
9. La'teh'ii' 0" 

inomohtó attuale: 
1 contratti ograri nel 
N. Sr. •. 

.4 nessuno dèi" nostri coutadini orga-
ibyrà i-esfferd ITJffloio di oollofjamcato nizzati sfuggirà l'importanza di questo 

zomi por le proTlinoifl'di Udiius.eìdi Congresso. Usai devono coinprondere che 
irissia. dupanto il triennio 1920-1922, un immènso esercito spàrso ia tutta 

Tale. Commissiona -è.risaltata eo- l'Italia «^tione e difonde i loi-o iuterossi, 
tulta eòme- In a.l>pro^i! j loro diritti. 
Oalligtatì'eav.- Alberto 1-—. Do Mnl« 

litBoii'-Oiàtoppo -^ Marsilio oav. Fede-

ÌMì li BiiaBliiaiìflBB 
Oòntro le riolenzo socialiste, contro la 

ranuia bolscevicu, dobbiamo ovunque 
Mtcpero una dura lotta per difendere 
i littìrtè. Contro di' noi, insieme coi 
MÌalisti, abbiamo la borghesia llborale. 
hi decina, d'anni le nostre organizza' 
iani lottano per osaere riconosciute dal 
•rerpo e trattate allo pari di jy^lle^so-
•«liate. Ma i liberali al potetfl-'tìanuo 
jmnro lésitìtito o'resistono ajióqrai.I)o-
unqìae sorge la nostra orgah^iiazioiie, 
libérali sono i pifi tenaci ii'-'oonibat-
itla, magari anche in uomo d^VVan-
elo e della legge d'amore oristiaiio, 
Itasi non fosse la più' grandp''.Bpora 
'amore strappare le masse allapropa-
tnda del socialisnio che le aljbratisco 
tlla sua visione maturialistioa dollî  vita 
lo satura d'odio cho esplodo in sao-

_i6ggi, inoondi e. uccisioni. Nello recenti 
iaiostrazioni bolsceviche di Treviso plil 
lite si udì ripetere nei comizi : « Non 
arriva alla rivoliiaiono senza spazzare 
toraé popolari cri.'stiaae. », La borgho.sla 

ksrale non impara egualmente. E' U 
K) destino, quello di non comprendere, 
ti era il' prefetto di Treviso, il quale, 
ipo «ver lasciato 1» provincia per al-

^ i giorni in balla del bolscevismo, 
nìbira il convegno delle organizzazioni 
anpho a Sarra di Roligo, convegno 
lotto appunto per calmare gli animi 
pò la tempesta boLsocvioa e preparare 

nipotentenon 6 riu,soito a introdurrò in ,riod'—Tonini ra«;Gi<VTOmi, quali irajp. 
Russia in duo anui.di dominio' nemmeno presiiutantl. doi- datori idi lavori, a 

SljSinò'TeealtoW' 
Kalòfti' aii»Vwiiil. 
pèll«gìr!hi Emon'iula 

quali rappreHentanti'dftl lavorutlorij 

I npstri tre nomi — «ho dajmo pde. 

quel tanto di comunismo adottato da 
paesi fì-sncamente capUalist!. E' questa 
una prova della radicale impotenza del 
boUxMivichi a realizzare il loro program­
ma. Lo classi privilegiate soppresse sono 
stato sostituita.da nuove classi privile­
giate. Le vetture automobili nazionaliz­
zate sono a disposizione degli alti fnn-
ziouari dei Sóviets che alloggiano al 
Kremlino o nel grandi alberghi della 
ditta. Nello serate dì gala ai teatri di 
Mosca si vedono davanti a^li ingressi 
tanto automobili come prima della guerra. 
Per desorivere questa « haute » mosco­
vita, 6 stata creata una espressione nuo­
va : « TM borghesìa proletaria ». Accanto 
a questa aristocrazia unicialo, e '6 l ' a l t ra 
aristocrazia delle' profes.siODÌ liberali. 
Louin e Trotzky riscuotono COOO rubli 
ai mese come -gli altri funzionari dei 
Soviets: una cifra minore di quella che 
i guadagni degli operai abili pos.iuno 

n tiii;iillB« p«r il diritto 
al pàoco ftstlacio 

n Ministra', della Guerra con dispaccio 
n. ' ^3 - in data 29 gennaio e. a. ha pro­
rogato 11 termine che aveva fissato por 
valore, ai militari congedati, il diritto 
alla concessione del pacco vostiario 0 
deiroqaivalente in danaro, portandolo por 

no affldwnmto.^ olaaso do-ilavomto. *°'« ' congedati stossi al 30 giugno e 
ri —r aono usciti trionfanti con assoluta 
oaólijslone dei .« rofisl'». Questi nB.net- 
teraiió una grondo Importanza aU'«si­
to di questo votazioni, ritenendo di a-
vora il monopolio della rapprOBcntoa-
za.dsUft 

tassa fuocatico comprosi nelle ultimo ca­
tegoria (quote di L. 1.60-2.50) ad an­
che i poasossorì di una piccola casa 0 
di un fondo non superiore di due ettari; 
(Cons. di Stato, Sez. Unite, 1-1 maggio 
1903). 

P e r il r i l a s c i o 
del' c o n g e d o 

ROMÀi 8 — Con reocnte (dreolàw tt 
ministrò dalla Qaema ha rtim<rrato J^ 
mure alle autorità dJpedenti''per Q sójl-
lecito rilasoio del fo^ó di congeda al 
militari delle ola/ssi òongedate ! qatà 
por qualsiasi ragione-ne slotiQ tutUiati 
sprOTvIato, CH! interessati pertanto, att 
zichè rl̂ 'olcrere le loio richieste e eolie-
tazioni al'Uiniatero dèlia Ouerro, po-
ti-nimo iudirizEargi «esz'atro al oomaa-
dl di Corpi dai quali furono eongedati. 

/ giornali ài Roma scrivono : 
« Sappiamo che a cura del • Ministero 

della Guerra si sta elaborando una rac­
colta completa-di tutte lo disposizioni 

W quindi uiT'àitra loggond» «rosea» emanate dal Governo a favore degli srao-
«ho afiuna sotto i oolpj d'una sisriij-
cantiasim» vittoria elottorala. 

Congratulazioni agli amici nostri I 

11 Congresso Nazionale 
nezzailrl e pinoli aiiitlBaii a Fi rn 

n , 27, 2B marzo 
Dopo accordi intervenuti fra le vai'lo 

bilitati e delle famiglie dei caduti com­
pilata in maniera da consentire a tutti 
di conoscere rapidainonto quali siano i 
diritti a le modalità per conseguirli. 

Il Ministero doU-a Guerra spiega il 
piassimo interessamento per venire* in 

Li [m Dpili e 
Irovvedar& lfflin«diatamente 

finanziamento per laifori 
eontro la disooonpaìsione 

ROMA, 6. — n ministro dolje TeiTe 
Liberal* on. Nava 'in attesa dell 'appro­
vazione del E. Decreto pubblicato i»ri 
sera nella « Gazzetta UHioiale» e rela-

ivo all'assegnazione di 80 milioni da 
concedere a mutuo senjza interessi alle 

0 torni, biele Italie, 
dall 'nl t ìm n i i viàzz, 
par diti ,ohe a Parigi , '/' 
mi sbreghin dujh i pàzz ' 
e «enee ramissiòn ' 
par eolpe di Vilsòn. 

Credevi jd a chest' ore , _, 
c'ho al foss nel mond di là, $ 
e invece al ijhape fiiarzé , . 
par fami tributa,.. 
da nn an mi ijhol pa '1 cui,.. 
ma dami il Slum no l ' t i l . 

A) mostre par te Italie 
creanze assai cragnoae, 
no 'l ponse di conzedi, , 
nepnr la Pelagose,. 
0 al mfitt itìr di ctiniin 
l a Lisse cun Lussln.-

1 mandi cnalchi lòtar«' 
a lui spalanchi il cfir,' 
la (baie... .0 auiudl al .-jndiche: 
la fharte e ocòr dailr^.. 
domande pulizie-
che... b ra te malatie.. 

^ . 
George a plén mi s t i m e " •• 

e-Olcmensò mi adère, • • 
Sfli stfid cun Tenizèlos 
iersère Un bon onort d 'ore ; ' • -• ' 
s ' intind che Bertheléte • • 
etra me d'acordò ai... trote. 

0 'hal"vft(l 'oordiàl colóqui»- ' 
za timp cnn Millerànd, ' 
» Ss die 'che pa V Italie 
al tcàte spasimànd,,. 
fevòliu dn(h pnlid.,./' 
ma i l Flum no 'I cambia sld^ 

A 'man 0 ,cu '1 telègrafo" * 
• sorivin- a Tilsòh... 
no sai pò ce che s'orivia,' 
il mond l'i» tan -bricin !.,'.. 
che nn cualcbi lord sollfitt ' 
j riTÌ''flh'ta''V'i6tt7 

ImfKra tu mo Italie 

a eedi'un poo pini serie, 
tu àsfaiis masso fiestis. 
a fOn» che, o-nn trisiérie, 
mi scriv che tal' e cuAl 
al resti il to stivai. 

No Kb no roigo un'òifhe, 
Vilsòn, l'6 pios da yolp-
al dame, Bissoiati 

, e a Home al stiidie il colpj 
,ina i) popnl mamalncc 
r b tard a capi il Irn'ce, 

Ma speri che mi, lassin 
il Bnm di PotdenòQ, . 
Hnlss cun ete speranze 
di cOri a torzeòn; 
soi ve9ho... e cualchi po9he 
nel solit Itìc mi sedile, 

J poi 9Òi necesàri 
* in patrie tan clte il pan 

3C no, no si lavore 
par crosci on pac il gran, 
cho al piiarto plui salùd 
e mancul sclavitùd. 

Per i Comi cii firooo 
ta 

In seguito ad 'on pra menorm ìvla-
to al ICini^tero ' 1. li, a mezzo ddl'an. 
S^toni'relatiramenie «Uè iinpoisVxiaiiil 

, , , « . , . . . - , , , , , - • •"""* tr . Sì tagli* di Buewa n«i eomunS di Ga' 
potuto definirò la propria sistemazione sia invaile dal nemloo, per cseeuzioii» , . , . „ , , _ , _ 
0 per i quali sono in gestazione prov- di lavovi contro la djfeocoupazlone, B, «f»»» *» Strada, Talmassons, fioiaaiB, 
redimenti radicali ed energici.» - vero già iii'odisposto, reoaudosi perso- Bartiolo e Birolto, lo stesso oaorev^W 

_ . ariamo $ ci auguriamo che il Mi- nalmente nel Venato, 11 completo pi-o- Sa rtaevH^ woa risposta i» cni, trej 
ingegneri, i medici 0 anche gli avvocati zinnale mezzadri 0 piccoli atlittuari rlu- nisim-o delh Gferra' non dimcul-ichi in grammaper la distribmJone del fondi J'jJhfQ, è detto ck« Il Mibìster* si ri' 
guadagnano da 50,000 a 100,000 rubli nito a Bologna il 20 febbraio, deliberò q-ueste nuove iisposiximi anche gli smo- P™dettj. Appena pubblicato « ni^Wt ^^^^^ , ^ j p j „ ^ ^ ^1 Minigtera «O, 
al mese, «li artisti dì teatro fanno gua- di tenero il primo Congresso nazionale untati tarmti all'estero e li metta al provvedunento U Ministero per W m - ,^^^^ ̂ ^ TOngaao rimlioreate ai seaàl 
dagni enormi : Ohaliapìne prendo 60,00» di classe il 36, 37, 28 oorr. a Firenze, più pre^o in grado di far rahre, nel "«t^r iS&^at^^e l toLTaro ^ ^ 0 ? - ^àl'ui. 8 del Di L. 8 giugno 1919 'MI 

'"' sa Depositi Prestiti gU elenchi defliii- tten 935 te sosm* sp«se dai c<niiiìuri"iî  

raggiungere; ma la dittatura ha voluto principali organizzazioni cointeressato il 
mettere nn po' d'ordine nelle coso. Oli Comitato centrale della federazione na-

28 oorr. 
rubli ogni concerto: coristi e ballerini Ecco l'ordine del giorno che S stato sto- modo-più (aeik e celere possibile, 
arrivano ai 6000 rubli al mese. K e' 6 biUto : ro diritti, 
in fine ana terza aristocrazia : quella \. Ferole dal Presidente ou. Giovanni 
degli speculatori che il Governo ù im- Berlini, 
potente' a sopprimere - par la buona ra- 3 . Saluto al congressisti a nome del Ci scrivono da Milano : 
giano che deve addogai momento ricor- Comitato organizzatore fiorentino, OD,.ire- Il Presidente del l 'Opera Hauonielli, 
rore ai loro servizi >, lice Baccl. On, Senatore Kmanuele Greppi 0 il Con-

|Per remegrasIoBa in Franeis. 
tivi e completi, di tatti gli enti màtviHli soiusegnciuta dell'arMtrarìa ii]iij>«)9Ìx)òl 
0 doUosomme eoneesse « «lasotmo nos*- ^^ | goatrìbnenti dcvranno.p»! wrti« 
ohe doi lavori per i qnaU » stato « ^ ^ par proprio «onta «i eontribiieiti' 
cesso U mutuo. In pari tempo U MMU- ^ . ^ „ ^7 _ » 
atro'Nava ha inviato ai sigg. Pi-cfettl 1* »o™*>o sboisate ì». ^mmtvnmn. ;t« 
deUe provineie di Udine, Belluno, Tre- l'ovdiiie nemi'oo », i 

http://nB.net-


T r a il L I V E N Z A e il TAGLI AMENTO "̂ '̂OR '̂o D' NOQ. aiti «««iflcma [«« unii « mu itm » 
T J l ' i : M O R S A N O a» f.«ilam^.u , [ X ? ? t e l " t i : i ; " f p r r t : ' s. M. UiTeoni^v. ia ^ « ^ . io . *^" «^««*- - - - •̂̂ '««-* TORRE j^one, poToretto! Voglia o 

perde terreno, e cominciando a perdere 

basso. vanghe, ne ha impugnata una, inizio j„po jel Comune. ai profughi di guerra Bpoiei per tnttst 

Ba gente traviata od illusa. m,y si 'l""-""» '" trasformazione borghesista e... chi gli fu vicino noU'anno doloroso per ordine prefetl^io. Certo che una folla '•*r:'^^^lt.^''°^ÌT.J^'°^±...^. '• ?»''»''"«' ^el Consiglio del Sindtó, 
può speralo di meglio. Sono da compa- »™ «o ^ " ' «P'̂ S"-
tire, da compiangere: si accqrgeramio u» P O S S A L T A ^ PortAEf 
giorno. Nessuno in paese ilia faticaìp o Questo paese nou so so anche altri ,. ^" 
spes», e si 6 sacrificato in tutti i lilodi ^^^^ questo, da un anno in qui » as- " 
per il bene del popolo come il prete; ^„,jj„ ^„, ^^^^^^^ ^^ Conciliabolo e da 
seno centinaia lo fatrtiglio che ha-assistito, s i„™ga ParerxjM che fino a ieri p.r-
migllaia le persone ohe ha aiutato m ^^^^^^ ^^y^ f̂ ^̂ ^ j , ^ ^ , , ; ^ ^ ^ ^̂  

(imtl modi; anche .guello che contranano ,,g„„_ riflettente la paco del cuore cheli 
il suo lavoro, anche.molti o molto che n^trava, sono diventati oggi truci 6 
por ;le strade gridano ora abbasso! E jj,gijuf„i 
l'odio alla vesto nera, al principio cri- p^^^ ^^^^^^^ ,P ,̂ ĵ,̂ „ ^ ^j ^̂ ^ 

stiano, a Dio. Non si pretendo rioono- i„5„nteTOlo sorriso di fedo, oggi le hanno 
:^<^nm 0,gratitudine, ma si ha diritto di f̂ jto sottili e serrate sotto la pressione 

bere .1 boccale, essendo esse stata chiuse itaìja durante l-uivaflloMnenUco 

, • . . 1 . . per ordine prefetlaio. Certo che una folla La tnttadinansa e U popolo frhOano, w resouiVone VVnDrovo^irnr^^^^ 
e ne segu mmutamento l'operato non di curiosi era piovuta dal di fuori per ohe durante l'aano texSbUo, spaisi d i " r r T f l i q "PP™"""""' '*'' ̂ '• 
può non plaudire tale nomina. godere l'interessante spettacolo Sangior- l'Alpi al Làlibeo, ed in Sicilia, ebbero „ tw^T Z.t.iL„ ,ui A ^ •^^ 

Congratulazioni sincere al neo-Cava- gino. Corto che il movimento di carabi- la parola Bonfortatrioo e l'aiuito mat^ '^"'. "^"f»» «"' «'«POS'O » f"-
nleri e soldati, venuti oapressameute por riale dell'Inlafdoabil* Presule, accolgo- > „ ' ' ? ^ i ' , ! , . , . 

Harg l lons . La'Croce 8»9aà Amori- QircostaniBa, dava maggior lustro alla no con «snltanea la notizia di questa o- *• | " ^ "'° '« '^^<'™'P™"'' '" ^̂ ^̂  
eana ha devolute tre mila lire al Comune Sarata. E se a tutto ciò giungete le schiere .«oriflea attiestaidone d«l Sovrano. ^ Inipiego del danaro disponlbUe ; 
per opere di carità. socialiste di Musaana, Porsctto e Oorgnolo, L» Bandura sì ronde interprete dei , „''P."''™ '̂'!'' , . ] 

i.'n plauso alla munifica Istituzione. "•""« ««n l'immancabile bandiera rossa lettori esprimendo aU'Ecoeltentifflimo ^- Nomina del Presidente, quattro Con-

isAr-Mtr* i " '"'°"''" P " ^ "̂  °'"^''°' '''"•""* '=°°" ^'>°«'B»">™1®P'^''*^''*'*"«'**»*<«''• 
F A G N I G O L A cMudere che veramente ci fu del ehiasw. | H Pij||||iHÌnfn iiìnrii*!* iljilninnnìra 

In questi tempi noi quali quasi tutto II Comizio ha principio in piaiiiia Mu- LO UlIDliillilO UiillUfllO III uOlilIrallD 
il male si fa col mezzo delle societiì nioipio, dove sale sopra d'uu tavolo l'ora- T ; . * ? • JI • ».. 
„„,,...„ ,,.„_ . ,. . . . j„„„ .', . . . . , , , . l'ft giontata dei dtoiotto comizi era 
cattivo, por gì incoraggiamenti continui toro del giorno, piovutoci dal e a pi stata troppo «aluzuimta daUu fantasie 

..-clamare rispetto e libertà i>cr ogni idea, ;,;",",; 'accesa'cupid'JK'ia" "dal swiaUsTabll- '^ .̂ ''" ̂ "^ "°"''- y""™"" "o"" P'^ =''° oarniche, che sbraita e grida contro il pessimiste: 
pel- ogni persona: tanto pili por le por- monte mascherata per giustizia «I vostri ""? . P'"™"»™™ «'"'ho 1.»" 'o buone «ovorno che non vuol darci mUioiU por Nessun dfeardine. Le eorriapondemse 
ivnv^ ohe; hanno studiato e studiano da jifjtti 
Ilenta e più anni e ohe lavorano non 
òtto ore al giorno ma dieci e dodici pur ^j; 
guadagnando mono di uu manuvulo come ^^^ gjjj B(.opera 

il parroco. ghe ai lasciauo infinoechiai'e. 

siglieri e Sindaci. 

Bertiolo, 10 mai-zo 1920. 

Presidente 
GROSSO VALKNTINO 

Consigliere 
CRKÌSATI GlUSK'l'K 

I socialisti souo ricchi di belle frasi, f""""" ^™'.'""™ ' f».>'««" offetu delle aerale per la fine del mese, se non si 
belle occhiate, di bolle apparenze. >1 ^"^ ™»'™"e. M perciò si raccomanda prendono Immediati provvedimenti: in-

n ciò si operaViucantoslmo con quelli "™f"'»'« "' g'o™ni nostri di attendere cita la plebe, a portarsi nei campi dei 

CASSA RURALE 
Associazioni che possano impedire od lavorare, ralnacoiando uuo .sciopero gè- riocvnte dalla Provinola di <iui pos-

' ' ' " " '" ' • " - • uuitlicure oggi solo parte, lo 

... •A.uu.i.'.i.u ixL giu.uui uuabii ui uibuuuviu v.M* *M ^mvT}_ w jnjruinjji UDÌ c«nipi um -A. Udine parlai'ono a ciixuk due mila di3.UalentlnoM.dmusclettOi 
<^ l'I'"' ' con tutto impegno alla propria formazione signori borghesi, a lavorarli spproprian- persone D'Orlando e Trapani. lilede Romaiu i 

« „ „ « . , . ^ ^^^ signori sbuccati su c«oeiunghl ^^'S^—or^l^ f'.rsl a,K,etoli pei dosi tutto il j « « l t ^ • ^ ' ' e S ^ ^ ' ^ ^ i ^ T ^ S l ' 
rwtert . Questa espr«..io»o vcdteriaua (;,„„, hella ni«,t™ di «^ « « r a v e j i l " " " r ! ""f̂ * ' loro compaffni ed amici A condire 11 «ln«tron., «ale il polprt. ^ ^ f ^ ^ ^ 7 , * * ^ ' - ™ " ^ ' ^ ***'' 
tsovH .ogaaci. p,e«> La piedi sul piedeSU dri .-«.Uon " ^ ^ ^ l ^ ' » " ' , , '•<>» •^'d'"ti " ^f^ " • 8~onio ««tiuno ««to« . d«, VHOÌ * ' ^ S ^ „ 

Infatti si dico che il prole ò amico dei proletario oppure restiti elegantemente "»«=«>»'<"» *"«"">.• =»" «""^ ^ - f^^ "° Po' <" catechismo sui preti, ur- " -
padroni, ohe va con loro a parliu-e di ^„^o quando dicono di andare a con- "'""""f , , ' ^ " ' ^ " ' » " "="""' "?^ ^"<'° ™° 9»«"'" ^««o ^ '" Sola: Ab-
iTotto e non di giorno. U parroco Iva j . . . ^ f j^^o^ „ ; âJ tiingoso !! "^T ? ^asso doro lo trascinerob- bi«so preti! 
quando gli pare 0 piacj) a collo<|uio col LuKuenana pa.?sioni e innalzario hno a i, gli allocchi: 
.iirettore. alla luce del solo e nello tene- ^„^ „„„" „ atteggiamenti boi- P''°"*°' 8"ato di ciò ohe 6 bello utile basoool 

. „ ^ "" e buono, anche con sollievo e diverti- a avvia quiudi 

ta i R Bvriva il Soviet dalla Reimbbii- Aven» M CMrrocAaroini 
I Sod della Oas.sa rurale dì tv Tate» 

ì« tnttìTéoffltó! fti votato <iuc»t'siv "»» M- ^ Muscletto sede Romaas B»I» 
dine tìd giorne; convocati in seduta generale pteaaris 

« I luvoratori disoccupati deUa re- che iivri luogo Domenica 28 Uarzo <itl4 
BoneeeI Bruvooo.: Ab- gion<; iriiiiara devastata dalla guerra, ore * nell'Asilo di Konians col segneat* 

riuniti 5n comizio il 7 mafzo 1920, ston- Ordine dol giorno: lirp della notte; Ma non b mai andato a ijgajp " "̂  '"' ' e buono, anche con sollievo e divorU- S'avvia quindi U corteo: Precedon "»>' «li-'llo PMmesso oansonatorie govor- j j)ij^„jgi„„g p^ ̂  ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^i,^^!, 

f«cla« per i suoi interessi, n? per far ^ j ^ ^ , lH>rghesi.... Maledetta la '^"ì'^'' '^^"^l? «''o doo'^"' «1.™;°, e bandiere rosse, seguono golarine rosse, n a t ì v e d i e b i a r ^ o s i pronti 1» 19 previa relazione del Consigli. 4i 
(i?l male all'operaio: sempre invoco per K„j„,,eBÌa ohe inauiua anche la niù bel- '''""^' ''"°™'''' "^' ' '" '" ^^ ^'° "^^ " "'"'"'" ^ fa^aolotli ">^, « « e avanti <1™ ™«.pea coercitiva azione di olas- j ^ ̂ . ^ g; , . 
dDinandare lavoro mi*'lioi'ainenti sempre .^'S"^™^ ?^° ""l""". "«^"o '» P'" ««l" il principio della sapienza, la base d'o- per le vie cantando: « . P«'' "«olvcre l'impellente problema ""^mistiaziono » «"«'«':•• 
(iDinanuaie lavoro, raij,uoijrai.uu, M-uipru i'm,qu„ jm democratici soeiallstil „_f , "̂  _'^,, ' . .. " i^uiouuu. ai-llu diaoccuTOiziome ohe s u uomini di '• iJuiite mius-sime del prestito o ilepe-
T«r gli interessi del paese, o U t o n t e 6 sapere come funziona ' ' " ' ' ' T , , ' " ' • ' ' " ^ ' ' ' ' ' / ' "P"' f ' Bandiera rossa trionferà. .Mia disoumpozlone ohe gh uomini <U 

U massa operala ò diventata quasi i.o,.g„nizzazione socialista.... misteriosa.... P"""̂ " '̂ ''"'' P"™" P""''» P"""» * '"'"'''• 
Si dico che fossero andati a finirla' 

tutta russa e seguace di Unin. Infatti scura..... fanno i conciliaboli secreti so- ™™'*' ^o"'Oleificio, dal primo impulso, ^^-^^ ̂ ^ jĵ ^^^^^ dov'era pronta una coiT. dcM1)oHuio d'Imporre in seguito 
iier io strade si grida e si scrive : Viva ^^i^ „eiie disperse case coloniche di '̂ "•'"" P'® "̂' botticella di buon vino, a ristorar le (irse Vbnmcdiato inizio di tutti i lavori e 
UKu.-i.'iia, Viva Ijonin, Viva la rivoluzione, (.ampagna.... fuori dal o " ' 

virilo non hanno saputo a voluto li'- siti passivi, 
Ivi.r' ; pur lasciando tomi» Ano (il 16 ^. Pido massimo da accordarsi ad ogii 

socio e saggia d'interesse da pagarsi 
•t 

{jiik approvati e danno iacaroci allo ri-
s-pcttlve Camere di lavoro di prowede-
rt! allo BToìgiment» della situazione, 
ecii qoei mezzi ohe crederanno pid 
consoni alilo scopo ». 

zloni sociaiisto della Provlnoia ebbe Corona d'Italia. L'onorificeuzii venne ac-
luogo domenica allo ore 15 In piiusza ''olta con giubilo da quanti conoscono 
del Teati'o. l'opera e il cuore del Dott. Dall'Ava. 

Numerosi gU intervenuti daUe Tari* Congratulazioni. 

Scelta dell'istituto di credito, o ditta 
privata presso cui depositare il dbnart 
disponibile. 
Provvedimenti vari. 
Nomina delle cariche. 
Itomans di Varmo, Il Uaizo 1928 

H Presidente f. f. 
UOLIMARO 010. BA'ITA 

oonciliubolo le S P I L I M B E R G O '̂ '̂'"' 
Ah, so a Torre si potessero provare ^gmie^ padrone di casa... non si.sa mai,.. . , « - — j - i ^ j , . n . ~ _ _ i « _ ^""'o per Ip cronaca, 

almeno per qualche mese le delizie di trattati segreti.... come da congiure di • » wOIIMZlO U l IVOIuSl l lCf t T R I f p C ; | I U | 0 
l'ietc>,sr«do!^Molti illusi aprirebbero gli catilina. L O D ' Glriani l lSeUatO. S PawOM OaTaUefe li RTV mo Dott 
ocdi e farebbero gii opportuni confronti I Boniioni socialisti "ridano in tutti i „ . . . *• irarrgcu oavauwB. li ttey.mo Uott. 
. ve.lie.>bero che si stava meglio quando toni. Z b " 4 la poliSca t g ^ t a !!, e " '=''""^'° '^'"'''^ ^ '''««lizza. Ball Ava venne nominato Cavaliere doUa 
!.i Stava peggio. loro la fanno tutti i giorni e tutte l'ore,... 

BonnO tetta io pU<za che in uu sincerità?.... e'6 qualche gonzo £li0 ci 
prossimo domani gli operai saranno pa- gjedg sul sano e l'evoluto ha gettato daUo 
drpni delle fabbriche e allora quelli e gpaiio massiccie, quello che gli dicono zone dei mandamento, varie }e bondle-
quollB die sono del Sindacato non pò- vecchiume cristiano — e si 6 messo a re rosse. 
tinnuo più lavorare e verranno escluse, fare il galoppino notturno..,, l ' a p o t o p c Parlarono l'on. Cosattini, il dottor 
A,spetta cavai che l'erba cresca, della compagnia.... gira di qui e di la Ijongo ed altri. mo farrooo e la direzione dal simpati- .l'anw»" in lavoro oei lanoiuiu mura- j g^j( ^^^ invitati all'Assemblea <* 

Sono panzane da ubriachi oda pazzi. ^^ j ^ plaga.... eccita i compagni di Acl un certo momonto mtervennoao- a, giovane sig. Leopoldo Oasteaett», lati in seguito a scoppio di proiettai s» ^^^^ ordinaria che ai tornlnolU •̂ n'i 
Le operaio non si impressionino di queste gTentura a entrare con loro.... nella ca- J''»' " deputato Cinani il quale chiese ooadlwato dal Bev. Don Pietro Toso- bandonatì, senza preBiudiai dei ^Borve- ^ Ricreatcrio di Rivolto il iriom.- il 
buftbnate. Nei vogliamo che gii stabili- „ „ a del Lavoro per avere la cueagna.... ^^>^^^i> Usuo di'» con una ^^ u „ „ ^ O i ^ t o Giovanile riflo- ^ « ^ ^ , P~^<;«I daU «pe™ na^donale "„ J ^ T M ^ Z O L iTco l so!™ i / 
monti diventino grandi cooperativo di R ̂  chiesa? la Chiesa? noi^mpre dcUe so ite scusanU alla guerra, sousan ifeooi ed è g l i pronta rtlo »i«bai lotte J"" grinvaluii e mutilati di guerra, e '«""d' 2» M ^ " ore 19 col sigiu™i.. 
1 1 1- • L • „„„•,„„„ „„t»oi.,„ vniesar.... la >̂ mt»>a r ""̂  seiup™ ti che la i!oUa non approvò assoluta- ohe «1 attezulona nrf nosbv» sii feri» ^ attesa che tali praUoho sJano com. Ordine del giorno: 
lavoro che gli 9 f " Possono pa^c.pa- compagni per la Chie«, 111 Anzi per f a . - ^.^te . "* . f ^ L f ^ Z l " ^ ' " ^ S** * « * pi„te, venne e o n c e ^ u n tondo sili, lo- 1. Rolazione del CousigUo e dei Sindaci 
iv agli utili, olle Uvoro e capitale si v e d e r e ai preti (canno quel: f a r _ Bij^ardo alla guerra - gridò ut» La FUo<b»mmatSoa sta p m w a n a i s i cali Congregaàoni di Cariti per sussi- 2. Discussione ed approvazione elei Bi 
diano la mano e siano corno il binario vede iHs ) che noi non abbandoniamo la voce, lei faccia sUenHo, <Ae in trbcea per „„ dramma ohe sarà datoSTpuibU. ài mensili da crogairt per un semestpe. ignoio 1919. 
sul quale corre il. treno. I bolscevichi Chiesa.... andiamo più numerosi in Chic- non è gtato come noi. oò per la soiennità a B. G'iuseiip^ ono- 1 ^ toH Bussidiati è da oomprendemi 3_ j-^i^jt, massimo dei depositi e pw 
vorrebbero luvooe che gli stabilimenti ve- aa.... vengono anche di quelli che non L'on. Ctriaiii fu pareoeUe voltola- mastico dell "fatitatorelKmefico di t»nte il giovanetto Schifi Giovanni di POP- "̂  "̂  

CASSAGCO 
rcolo Giovsuule OattoU i. — Oircoló Giovsuiile OattoUeo, 

Sotto l'impulso di questo aoUntÌKi-
mo Parroco e la direzione dal simpati- Paltoni in favore dei fanoinlli muti-

PER I FANCIULLI HUTILATI . 
il ai ì l l i a K98IIÌ9 Ili piÉltlil Blliiiiiioiiati Una mnali di M i t i Ai l Ma Im 

di BIVOLTO 
In seguito ad interessamento deU'on. Sooteià Ox^eraih'a in nome eoUettiw 

• nissero socializzati, e quindi proprietà ci sono entrati da tempo so non per.,., torrotto da grida di «abbasso 1 guer- pj^ sooiet*. 
dello Statò. 

So vi 6 uu poasimó- ammiuiati'aloro ò 
precisamente lo Stato che ha tutto le sue 
le aziende passive, ferrovie, poste';''5ec<;. 

Allora si starebbe bene davvero '. 
Ij'oi>ciaio diventi azionista, cpmproprie-

un funerale! 

• • • 
Attento gonzo, che prendi una vera 

cantonata! Non senti gridare i capoccia 

raioll» ed altri simili invettive, taatw « , . , , » . r^, . n«>> n %.tr%. 
che a fatica potò coneludere. R I V E D A R C A N O 

C n A Kit D I C Cooperativa ComiO»l«. (La Coopera-
0 « U À IN I e L. E tiva Comunale di consumo può dirsi quasi 

• comizio dei disoccupati. — VA BUC un fatto compiuto. L'Assemblea approvò 

^ t t J ! ^ ^ ^ ' ™ " ' ' " ' ^ ^ ' " * ^ " ^ 4.''Tl^''finior««o sui prestiti ai seei 

L%Avanti» piango il moirto 
« I due soli progetti di legge finora 

di altre città, (i quali sono superiori per ,^ào —'sLsti u 'di i^ ohe i b e n ^ lo Statuto, elesso 'il Consiglio e' questi ' prosentatt dai deputati 9<>ciali.sti sono, 
inteiligenia e fegato ai capoccia di questo g^nti hanno detto che c'è da auguraiBi poi le cariche. A Presidente venne scelto * ''""o por 1 aumento doU indenuitil ai 

5, Proposte dei soci. 
€. Nomina dello cariche. 

Rivolto, 10 Marzo 1920. 
II Presidea^e 

. FERIGO GAETANO 

iBiio delle fabbriche, ctìmpartéoilie as'' paese) nou li senti che gridano a squar- ogni domenica un comizio per detenui- il Dott. CasteUani, Ed ora al lavoro per « deputati e l'altro per U divorzio.» 
utili questo si, ma comunismo no. ciagola: Abbasso Cristo? Serrati? lo nare II prefetto a emanare qualche de- l'interesse di tuttL 

PRATA 
l"er ii lavoro. 

crete catenaccio alle osterie. 

BUIA 
conosci?.... W Giuda! 

I soviet» gli hanno inalzato uu monu­
mento. — So sei minchione riempi ai 

ij» nostra Lega del liavoro si 0 allei- uioi capoccia senza Dio lo tasche con 
mata un'altra volta energicamente ; di fior di quattrini, ma ricordati che tu sarai 
fronte alle vélloitìi.di (luidclie anima bor- sempre,-.la gran, bestia che dovrai lavo-
glicw di escludere dal lavoro Comuiiale roi* anche con loro che ti fi$ni}0 vedein 
alcuni oiMsrai. Ija Legii raccolti tutti gli [i sole...'.,, n'eirayvenire! Intanto loro 
!i.scritli sul piazzale del Municipio, me- per governare té, si'sono assicurati un 
di.mte i SUOI rappresentanti seppe difou- pósto al caldo d'inverno e all'ombra e ^.^jj «ia'^ajicho per li^toreBBamie^tto 

MERETTO DI TOMBA 
Pan per focacce — Sicché iil coqic-

seduta d^la ««ione d^ P. P I. - I ^ ' ^ T ^ f U ' ^ X - ^ ' ' ^ ' ^ 
î ^̂ o - ^ . f . ' ! ^ ^ . 3 ! ? f ^ ^ l L r . to non gU hanno lasciato 

I Consiglieri 
Fin qui VAvanfi. DKL GIUDIOK GIACO.HO 
Noi ne prendiamo atto con la melan- CoKstTn TARCISIO 

conia dol giornalone rosso. Eh, via con To ĵiiTn CrrcsEiTK 
150 deputati socialisti alla Camera gli 

si è offeso pcrchA i popolari di M5«t^ «'.««°" Po^vauo pretendere qualche cosa 
, , ,- , , . ._, , , , . . to non gU hanno lasciato cseroltare il <•' P'» « ^i megho ! Il divorzio che ro-

l"?«o la seduta della locala sezi»- j j ^ ^ ^ turlupinare la gente. * "^ 'o lamiglie, e una maggior paga ai 
i d u l P . P. I. - j ,1 Pan per focaccia, ineffabile oratore! depntati, che tornaconto può portare ai 
lì mattitro Ihcmonte presiedeva l a - j j ^ . ^ jj ^ , , ^ r t ^ ^ tuo lavoratori? 

dmianzachc r u«n una vera manlf es*a. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ̂  ^ ^ ^ j ^ ^ . . . 
lon,. sia per U numero grande dei pre- |̂  ̂ i ; ; :^^^ i , ^ ^ i * istituzioni loooU, f9JM R i ] » R f j t jljj f j 

derc i diritti di;tutliî l»vora^^^^ !l:^fl'°,...'!L,'"*'°i.!°"!*..*!"!! "^3 ° ' " ' . ' " ' ^ j ' " f . ^ ' ' ^ ^ l ^ ' f ^ ^ i ' . ' ^ ^ r ^ [ ' S . ^ T t ^ ^ r S S a ^ ^ t a n t d i R I S P A R M I O - P R E S T I T I 3> pag. L. 0.60, Oronaci t,. 1; PubW 

BM Ugo Ma.sottl, 41rett«<4 KSpoastWIa.,' 
Udìae - SubUSmento llposFafleo 5. [FaoUiio 

VI» TrepfW, N. 

LE INSERZIONI si ricevono pre.<ia 
l'Onions PobbUolta ItiUaaa, Tia Ui 
nin 8, Udine, ai seguenti prezzi per Ij 
nea a spazio d̂i linea o»rpo 7; Pulbi 
citii iu abbonamento 4 ' pagina I«. •.2( 

rientrare lo losche iutoiizioni dei malo studi a fatiche Bastando solo uu po' 

inteazionati. E' una nuova vittoria per di Rivoluaiono! ('.'•• H-) 

l ciostrUav-oratori. • S E D R A N Ò • 

La Cooperativa di lavoro ha giil as- j^^„f eampano. Il Comitato Par 
sunto alcuni lavori da —-'- " —' 

tiijodo vari ed impoi-tanti argomenti di 
attualità. 

CISTERNA 
Interessamento deU'on. Fontonf, 

L'on. Fantoai ohe vivamente si 6 Jntc-

laturalc, anzi quasi doveroso, iaXL i 
tempi, che i nostri che f ormanio la gidi 
se: nugf^oranza, dessero il fatto suo iwu 
che ni vostro straccio rosso. 

I popoli non SODO pìil l'etoroà peeo-

DI S. G, BATTISTA DI CODROIPO 

e ciisì l'avvenire dei nostri ex pmigrauii 
ò giii assicurato con vantaggi» dei lavo-
tori e della pacò Sociale. 

C o m i i s i o T c M i s i t o r i 
Nella settimana pasiiata fu da noi 

r amico Tessitori cJio parlò ad un im­
menso popolo di operai sullo questioni 
gravi del lavoro e della organizzaziouo. 
Fu applauditissimo, e una vera ovazione 
riscosse l' accenno all'opera iustancobilc 
del nosti-o oii. Fautoni. 

CONCORDIA SAG. 
CoulUo p n Isga dol lavoro Con-

P . r ;. rocchiale raccolse a prestito in paese la rosgato por 11 nostro caro Asilo infon- ra, ohe m. hisoia abbindjolore dal primo 
.atri (.V nnl l l rn l l l l . l . . ii_ . . . ^ '^ . . .. ' - - "̂  . . 

(SorletA Oioperatlva in nome collettivo) 

ATTISO di eaDTOcailene. 
I Soci sono invitati ad intervenire 

somma occorrente per lo campane fuse tile, ha ricevuto la seguente assicura- vraiuto : aprono ftoalmonto gjl occhi aU'osembloa generale ordinaria che avrà 
..„. :.... •.,-...>„,. nMu,.„.,=.,; .„ . . . _ . por conoscere i ICTO amici veri e sin. 1 ^^j,^ ̂ ^^ ^^y^ Cappella locale 

s L r r p r ft̂ XSrTfi- i?°-,̂ ^-iT„.f - - «̂̂o 
qualunque tinto. 

citi ec/^osionale finsiaz, 4^ pag, L. O.tt 
3* pag. L. i.50. Cronaca L. 2,50. Kci 
••mici, ricerche d'impiego cent. !> 
parola. Ogni altro avvis» cent. l#, m 
alma L. 2. - Per le Casse Rurali *ell 
federazione Friulana : Avvisi di convi 
Vazione L, 10, Bilanci L. 24. 

dalia premiata Fonderia Colbachini di zioue 
BassaiM) che riuscirono di generalo ag- ^ Q^^ Pontoni 
gradimento, per U suono squillante, per ^ ^ ^ j ^ ^ porteeipai-ti ohe la tua 
i medaglioui. per i festoni e .Santi in ^^^ racoomandadono u favore dell'A-
grande rilievo. ^^ Infantile di Cistoma è stata su. 

Domenica furono benedette dal Rev. bjto segnalata aJ Prefetto di Udine per 
Parroco assistito dai viciuauti Parroci un benevolo provvedimento. MI riser-
di S. Poca, S. Martino, S. Leonardo, vo di fai-ti tenere al riguardo ulteriori 
S. Martino. definitive comunicazioni. 

Non si può a parole esprimere la con- 1̂ ministi'o NATA », 
lentezza ed il gaudio di questo buon 
popolo, allorquando i nuovi sacri bronzi 
fecero sentire dopo due anni il loro 

OartisnM. H comìzio doveva riuscire si"'"o di tiioulb e di Fede, 

Mentre ringraaiamo l'on. Deputato 
ohe tanto si occupa, speriamo che fl 
provvedimento si realizzi presto. 

NIMIS 

[ospitoaslietta alia Utìtflpeiaia] [alt 
di Hntno Soeéorso 

L'Istituto di Assisteiuia Sociale del 
Bergamasco aveva deliberato in una 
seduta del 4 ottobre p. p. di erogare 
L, 11,513.05 por il risorgimento delle 
organizzazioni delle terrò operalo e re­
dente. Ora rileviamo dal JJollottino del­
l' Istituto Provinciale dì « Assistenza So-od 6 riuscito! IJ'avevano detto i com­

pagni di pensiero e di aziono. 
K' riuscito nonostante uu contruterapo 

SARONE 
Attentato alla libertà di lavoro. 

Scuola serale. — Per iniziativa di ciale » dell' Ufficio Municipale del Lavoro 
Mojis. Pievano e sotto l'abile e costali- di Bergamo, ohe alla Società Operaia 
te dire:',ioino di D. Renzo Castellani, Catt. di Mutuo Soccorso di Udine, venne 

mKi.u.ia a i i u ' d i «libe.'r,d.,-.l diverto, tic-a e I'CVOIKIA iniziativa fu accolta con ^̂ ^̂ ^̂  era stato incaricatoli Mini- Tmiàuo Gio B, 
. 0 per le lom mire a pr,..V.vì che altri vero ™i,usia.smo dai giovani che vi ao- ^̂ ^̂ .̂  j^ ,̂ ,_ j- ., -^j^ ^^^^^ ^^^^ 

d'orario di treni che aveva fatto'temerò <''« "u^ l^Sge purtroppi ahi punisce jinUa sala Aolja Oammioa, ogni sera si assegnata la somma di L. 2fj00. Por la 
coloro che atttóutàno alla liberti altrui,, raduiuuio i giovaul dal fiorenet Cirooln ripartizione della somma complessiva e-
coliiio iuiino i quali pahv.liui di uu prò. (Jattolico, per la scuola aerale. La P™- ,,Q_̂ f,̂  j^llp organizzazioni operale ber-
tpya' ' i : . . I i l . , . . - . . . .1 . l i . . . . « , . . . ; . l>.. 1.. w.!»i . .4Ì . .A f.. r.rityn,}*n tvw\ ^ " . . ^ .. . 

»0 
alleluiano ai l'atti propri corrono con lodevollssìma {l'cqueenza e 

lori l'Autorità denunciò gii operai con vero sousio di d'iisoipUna. ,. , • ,.. . 
Oscar Buff.ilo, Pietro Bassega, Uyc Si- La settimana p. essi ebbero la bolla sor- «li non erogare la somma in molti pic-
Moneini e Luigi De Ite 1 quali ricntisi pivsa di avere tra loro D. Ma.sottI che coli contributi, ma in modo che le lati­

ti loro capocchia, ottenuta la parola albi cava di Ghiaia della costrucnda rivolse ai bravi giovani la sua piritica tuzioni beneficate sentissero un aiuto 
iu .•onlraditorio, si ò limitato ad un cu- strada di Suvoiiu impedivano affi'', e- di (.utuslnstica parola ohe essi certo sensibile per provvedere alla propria lior-
inuli» d'iiivuttivo contro la Lega, Ha la- strattori di coiitTuuan; il lavoro. non dimwitichcriintio. ganizzaziene. 

dell'arrivo degli oratori. Uanm) partalo 
gli operai Sorteiii e Lionello sul toma : 
Libertà di organizzazione. C crani) i ros.si 
o poveretti avevano un ordine cui obbe­
dire: bisogno far chiasso, e l'hanno tutto 
aliatine del comizio col ritornpllo: Ban­
diera rossa trionferà. 

dile ore 14 cól seguente 

ORD/KJH DEL GIORNO: 
1, - Diacusaione ed approva%i<me del 

UUmftio eaerci%Ì9 1619, proaie re-
laxioni del Consiglio d'Amministra-
Siione e dei signori Sindaci ; 

2. - Limite massimo dei prestiti o d<-
posiii passivi. Fido massi-m» da 
accordare ad ogni socio e saggio 
d'interesse da pagarsi. Scella del­
l'istituto di credito a dilla privata 
presso cui depositare il denaro di­
sponibile ; 

3, - Provvedimenti varii; 
4. • Nomina iklie cariche uscenti. 

Codrolpo, I l Marzo 1920. 
Il Prosideuto 

.\rri DI Giovissi 

i 
Volete rimettere o sistemai 

l'orologio de! Campanili 
Rivolgetevi all'AnUca o I 
nomata Ditta 

[av. GiOVyiii 
di.Rovaio (Hresciano) 

del desiderio manifestato dagli oCforonti 

Tiene 3000 macchino in moto v 
lodevolisslmu rluiiclta. 

Preventivi u rlchlcx^u» 

Lettere - Telegrammi: W. fMSHBI, III 

MALUTTIE ÒEGLI OCCHI 
CABA» ni GuHA 

«al Dott. T . BALDASSARf 
. . 1 . SPECIAIilSTAi i)ics(irir,loiie di uocliiiill, e 
(Ola di diretti e imnertoiiioui della vifita, di 

•k A.± MV*nkA n a n B B i n i V oeoU e delie palpebra, iti laorluiauziazl, Dott. «UlDO FABENTI Tisito n, it, i&. i», », is. arati 

UDINE - Titt AquUeia, 88 - UDINE B»'™ • '''» ^^'^' CamlMU B. 

C A S * D I CURA 
par malattlo d'OTOSchio • naso 


